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Statistiche e fatti sono indiscutibili, e ci sono testi ben documentati (Overbeck, H.1995, Allievi, S. 2018a, tra 

migliaia di altri) che illustrano la complessità delle onde migratorie secondo la concezione multi-livello dei 

processi storici di Braudel (1973): 

a.  fattori storici demografico-economico-ambientali strutturali di lungo termine (historie de long durée); 

b. trasformazione dell'economia mondiale prodotta dall'emergere della finanza  e del mercato del lavoro 

globale e trans-nazionalizzazione come processo economico-politico (storia congiunturale di media 

durata); 

c. storia di eventi politici di breve durata o legati a specifici leader politici (histoire évenéntielle). 

Ad ogni modo – indipendentemente da statistiche e fatti – sul tema dell’immigrazione il posizionamento 

ideologico appare determinante per costruire le sue rappresentazioni sociali prima di conoscerlo e 

analizzarlo: “Sul tema, ci si divide prima ancora prima di mettere sul tavolo i dati di base del problema” 

(Allievi, 2018b, XV).  

Il nostro piano di ricerca s’interroga sulla complessità dei fenomeni migratori contemporanei e sulle sue 

rappresentazioni sociali, articolando ricerche "sul campo" e sui "media", analizzando fonti dei discorsi 

"scientifici" (esperti), "istituzionali" orientate a policies inclusive/esclusive (istituzioni politiche nazionali e 

internazionali e suoi leaders, Associazioni umanitarie, NGO…) e “per” e “tra” le "persone comuni" in 

numerosi social media. 

Per quanto riguarda gli "studi sui media", un'analisi sistematica che utilizza diverse strategie di analisi dei 

dati (tematica, multidimensionale delle corrispondenze, network analysis, ecc.) è in corso di svolgimento su 

circa 6500 fonti. 

In questo contributo focalizzeremo la nostra attenzione sul "discorso scientifico" sui migranti, analizzando 

quasi 400 testi di esperti ispirati alla teoria delle rappresentazioni sociali e/o ad altre teorie e approcci 

disciplinari delle scienze sociali archiviati nella SoReCom AS.de Rosa @-library, utilizzando come chiave di 

ricerca: migrante/i, immigrato/i, rifugiato/i, migrazione, immigrazione. La domanda chiave a cui rispondere 

sarà: il "discorso scientifico" sui migranti è meno polarizzato dei discorsi "politici" e  della "gente comune"? 

 

 

Parole chiave: 

Fenomeni migratori, discorso scientifico, media studies, rappresentazioni sociali polarizzate 
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